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PANTONE 281
CMYK 100 - 72 - 0 - 32
RGB 0 - 40 - 104

PANTONE COOL GRAY 9
CMYK 0 - 0 - 0 - 60
RGB 135 - 135 - 135
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E  INGEGNERI

NUOVE STRATEGIE E ALLEANZE:
PER VINCERE LA BATTAGLIA
SULLA CONCORRENZA SLEALE

Dopo quasi cinque 
mesi di serrate trattative 
e numerosi incontri,  il 
14 settembre 2017 è stato 
finalmente sottoscritto in 
via ufficiale il “Protocollo 
d’intesa sul Progetto di 
contrasto alla concorrenza 
sleale nel settore edile” che 
vede unita l’intera filiera 
delle costruzioni.

Infatti, ad apporre la 
loro firma al Protocollo 
sono stati, insieme al Col-
legio Costruttori, alla Cas-
sa Edile e all’Eseb, tutti e 
tre gli Ordini Professiona-
li: geometri, architetti ed 
ingegneri.

Continua il serrato impegno 
dell’Associazione dei Costruttori 
nel contrasto alla concorrenza 
sleale e a favore della legalità e 
della regolarità in quella che dal 
Vicepresidente del Collegio Ance 
di Brescia Ernesto Bruni Zani è 
stata definita come «la battaglia 
delle battaglie».

Impegno che ha portato nel 
febbraio dello scorso anno alla 
firma di un’importante intesa con 
il Comune di Brescia - in fase di 

rinnovo per adeguarla alle soprag-
giunte novità legislative in tema di 
lavori pubblici -, ad un’avanzata 
fase di confronto, seppure con 
molte difficoltà, con la Prefettura 
di Brescia, e che ora vede aggiun-
gersi questo nuovo fondamentale 
tassello: l’istituzionalizzazione di 
una strutturata collaborazione con 
gli ordini professionali bresciani.

La ragione della partecipa-
zione dei professionisti bresciani 
è stata bene sintetizzata dal pre-
sidente degli Architetti, l’arch. 
Umberto Baratto, che ha sottoli-
neato come il Protocollo «conduce 
verso una direzione di trasparenza 
che può sicuramente partecipare 

alla riduzione delle condotte che 
portano alla concorrenza sleale, 
che sappiamo essere spesso letali 
alla carriera di imprenditori e la-
voratori».

Con la firma del Protocollo, 
che si caratterizza per un taglio 
pratico e con chiare finalità, si 
aprono importati e interessanti sce-
nari che consentiranno alla Cassa 
Edile, nell’ambito della sua attività 
di tutela delle imprese regolari, di 
avere un quadro sempre più preci-
so di quanto avviene in “cantiere”. 

In particolare, attraverso un 
continuo scambio di informazioni 
tra Cape, imprese e professionisti, 
si mira a verificare che chi realiz-

Un momento dell’incontro per la firma del Protocollo, 
tenutosi nella sede bresciana di Cassa Edile

Qualifichiamo solide realtà

Scarica gratuitamente le schede tecniche dal nostro sito 
e vieni in una delle nostre sedi presenti su tutto il territorio nazionale.

Grazie alla fiducia ed alla collaborazione reciproca 
potremo fare grandi cose.

LEADER NEL SETTORE DELLE ATTESTAZIONI
OLTRE 6.500 IMPRESE HANNO GIÀ SCELTO CQOP SOA
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UN  IMPEGNO
SERRATO
CONTRO
UNA  PIAGA
CHE  METTE
A  RISCHIO
IMPRESE
E  LAVORATORI

Il contrasto alla concorrenza sleale e a favore della legalità 
e della regolarità è stata definita come “la battaglia delle 

battaglie” dal Vicepresidente di Ance Brescia-Collegio 
Costruttori, Ernesto Bruni Zani

In Camera di  Commercio risultano 5.600 imprese edili con 
24.000 addetti. Alla Cassa Edile però sono iscritte 2.700 
imprese con 15.000 addetti; mancano, quindi, all’appello 

3.000 imprese e 9.000 lavoratori.

za lavori edili sia effettivamente 
un’impresa edile, nonché ad ac-
certare che tale impresa agisca 
nel pieno rispetto della normativa 
che regola il settore. Soltanto in 
questo modo è possibile garantire 
alle imprese la possibilità di con-
correre e di operare sul mercato in 
condizioni di parità. 

L’ambiente cantiere, ha pre-
cisato infatti il Vicepresidente del 
Collegio, Ernesto Bruni Zani, in 
occasione della conferenza stampa 
di presentazione del Protocollo, 
«è un ambiente di lavoro diverso 
da tutti gli altri e come tale ha sue 
proprie regole, che sono dettate dal 
legislatore, e queste regole vanno 
rispettate. Non è più tollerabile 
che ci si improvvisi imprenditori 
edili solo perché sia è acquistato 
un badile».

L’inosservanza delle regole, 
infatti, va a danno non soltanto 
delle imprese virtuose che si 
muovono all’interno dei confini 
tracciati dalla legge, ma anche dei 
professionisti e del loro interesse 
a garantire la qualità dei lavori e 
la sicurezza sul cantiere, dei lavo-
ratori coinvolti nel processo edile, 
in termini di salute e sicurezza, di 
retribuzione e di contribuzione 
previdenziale e, non da ultimo, 
dei committenti, poiché spesso il 
mancato rispetto delle prescrizioni 
dettate dalla normativa si traduce 
in una scarsa qualità dell’opera re-
alizzata, con conseguenti maggiori 
costi derivanti dalle successive 
manutenzioni o riparazioni. 

A sostegno della realizza-
zione degli obiettivi di legalità e 
sicurezza espressi dal Protocollo, 
e di conseguenza per far emergere 
queste situazioni di anormalità 
che fino ad oggi sono rimaste in 
ombra, le parti hanno previsto la 
creazione di un innovativo stru-
mento informatico, liberamente 
fruibile dai professionisti e dalle 
imprese, attraverso il quale sarà 
possibile monitorare la situazione 
del cantiere e allo stesso tempo 
agevolare l’attuazione degli adem-
pimenti richiesti, il rispetto delle 
scadenze nonché la comunicazione 
e lo scambio di documentazione 
fra i soggetti coinvolti nei lavori. 

In questo quadro un contribu-
to fondamentale per l’acquisizione 
delle informazioni relative al 
cantiere è offerto dai professio-
nisti che, operando quali soggetti 
terzi rispetto al committente e 
alle imprese e grazie alla loro ap-
profondita conoscenza e alla loro 
costante presenza sul luogo sono 
in grado di rilevare e condividere 
tutte le situazioni di apparente 
anomalia riscontrate. In tal modo 
ingegneri, architetti e geometri 
possono vedere meglio tutelata 
la loro professionalità e cercare 

di mettersi al riparo dalle pesanti 
responsabilità, anche penali, che la 
legge pone in capo a loro.

Vengono così ampliati i rap-
porti e le interconnessioni fra 
le varie parti che operano nella 
filiera delle costruzioni, al fine di 
far emergere ed eventualmente 
correggere le irregolarità rilevate, 
con la conseguenza di promuovere 
la presenza sui cantieri di imprese, 
lavoratori autonomi e professioni-
sti che operino nel pieno rispetto 
delle norme legali, deontologiche 
e contrattuali.

Nella cornice così delineata, 
un ruolo centrale viene ad assume-
re la Cassa Assistenziale Paritetica 
Edile, che si porrà sempre più 
come strumento di regolazione e 
monitoraggio del mercato edile.

Il nuovo Protocollo, infatti, 
consentirà alla CAPE di rendere 
notevolmente più efficiente il la-
voro di contrasto delle irregolarità 
che già ad oggi ha portato rilevanti 
risultati in materia di riscontro di 
lavoratori non regolari e conse-
guente recupero e restituzione agli 
stessi di quanto dovuto in termini 
di massa salariale.

Basti pensare che in Camera 
di Commercio risultano 5.600 
imprese edili con 24.000 addetti. 
Alla Cassa Edile però sono iscritte 
2.700 imprese con 15.000 addetti; 
mancano, quindi, all’appello 3.000 
imprese e 9.000 lavoratori.


